Trasporti al collasso: da dove ripartire?

Faccia a faccia tra i candidati organizzato da il “Corriere dei Trasporti” e Italia in Movimento 
Roma, 2 Aprile 2008

Si è tenuto questa mattina il faccia a faccia sull’emergenza logistica del Paese - organizzato da il Corriere dei Trasporti (che festeggia i 50 anni di attività) e Italia in Movimento (che compie 6 anni) - confermato dal blocco del sistema che ha seguito trentasei ore del fermo dell’autotrasporto del dicembre scorso.

Tre i filoni di discussione sui trasporti, che hanno riguardato rispettivamente, il sistema portuale e degli interporti; le autostrade del mare, tanto annunciate ma restate per lo più sulla carta; e il settore dell’autotrasporto.

Per ANITA è intervenuto il Segretario generale Alfonso Trapani che, ribadendo la situazione critica del settore, ha avanzato una proposta per invertire la rotta: <<Siamo tutti d’accordo sul fatto che il settore è troppo polverizzato e gli investimenti a pioggia non servono ma come uscire dal guado? Favorendo una politica delle alleanze che riduca il numero delle imprese  e selezioni all’ingresso quelle più strutturate, anche se si tratta di un processo lungo, difficile e che scontenterà qualcuno. Inoltre si tratta di dare fondi solo per progetti e introdurre un sistema premiante per le imprese meritevoli a vario titolo>>.

I rappresentanti dei vari settori del trasporto e della logistica hanno chiesto ai membri della commissione Trasporti del Senato, rispettivamente Marco Filippi per il PD e Ugo Martinat per il Pdl, un duplice impegno: la convocazione degli Stati generali delle infrastrutture della mobilità e un nuovo assetto di riferimento istituzionale che veda il riaccorpamento del Ministero delle infrastrutture con i trasporti.

Nell’assicurare un impegno in tal senso Martinat, ha riferito la proposta di An sul possibile accorpamento del Ministero dell’ambiente, mitigata dalla risposta di Filippi che propende solo per un’integrazione della valutazione ambientale.
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